
S a b at o 13 ottobre 2012 XVII

FANO • VA LC E S A N OOnline
w w w. co r r i e r e a d r i at i co . i t

µU n’altra festa per la frazione di Cerasa

Le cento candeline
di Derna Ruschioni

µUfficio lontano dal centro storico

Nodo raccomandate
Si attiva perfino
il consiglio comunale

LA CACCIA
ALLE BICI

Una targa contro i furti
Serfilippi: “Iniziativa valida e a basso costo ma siamo senza risorse”

SILVIA FALCIONI..............................................................................

Fa n o
Contro i furti di biciclette il ri-
medio c'è e si chiama EasyTag, il
primo sistema, semplice ed ef-
ficace, di identificazione e pro-
tezione contro i ladri. La tar-
ghetta, applicabile al telaio e
contenente un codice identifica-
tivo ed i dati del proprietario,
consente l'iscrizione al Registro
italiano Bici, l'unica anagrafe
italiana delle biciclette, accessi-
bile ogni giorno 24 ore su 24. Di
questo servizio aveva parlato il
vicepresidente dell'associazione
Forbici Marco Roscini, come
unico deterrente contro i dila-
ganti furti di veicoli a due ruote
che si verificano in città. Un si-
stema che era stato accolto due
anni fa dal Comune di Fano, che
aveva acquistato un centinaio di
targhette di riconoscimento,
che sono poi state distribuite ai
privati cittadini, a dipendenti
che utilizzavano la bici per re-
carsi al lavoro e ai rappresentan-
ti dell'associazione dei ciclisti.

“Purtroppo le risorse sono
terminate -racconta l'assessore
all'ambiente Luca Serfilippi- e
non è stato possibile promuove-
re di nuovo il progetto. Nel frat-
tempo però i commercianti han-
no continuato a vendere il kit a
chi era interessato, il costo è
molto basso, si parla di 10 euro e
chiunque può acquistarlo. Per
quest'anno ormai l'amministra-

zione non ha soldi per rilanciare
il progetto, cercheremo di riac-
quistare i kit il prossimo anno,
coinvolgendo anche i rivenditori
di biciclette e l'associazione For-
bici”. L'unica debolezza del si-
stema starebbe nella sua diffu-
sione: per renderlo efficace in-
fatti si dovrebbe riuscire ad ave-
re migliaia di targhe in circola-
zione per la città, sia per creare
una banca dati consistente che
per fare da deterrente ai ladri.
“L'amministrazione difficil-
mente riuscirebbe a farsi carico
da sola dell'iniziativa -conclude
Serfilippi- dal momento che non
potrebbe acquistarne più di
qualche centinaio, mentre do-
vrebbero averla quasi tutti i vei-
coli in circolazione. Grazie alla
targhetta, la Municipale avreb-
be meno difficoltà a rintracciare
le biciclette, anche se spesso chi
ruba le porta fuori città”.

Senza soste la caccia alle bicicletta, Easy Tag può rappresentare una soluzione
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Orciano
E’ festa grande oggi a Orcia-
no di Pesaro per il 15° anni-
versario del gemellaggio con
Freyming Merlebach. Que-
sta mattina alle 9 presso la sa-
la consiliare, dopo la celebra-
zione ufficiale del rinnovo dei
patti d’intesa, è in program-
ma il convegno “Vivere la ter-
za età” esperienze sociali
francesi ed italiane a confron-
to. Alle 11.30 si parlerà del ter-
ritorio provinciale pesarese
come sana proposta turistica
dal mare alla collina, per la
terza età. Relatore l’assessore
provinciale al turismo Minar-
di. La mattinata sarà accom-
pagnata da spazi musicali a
cura dei maestri Patrizio Sau-
delli e Daniele Rossi. Ieri mat-
tina, presso l’auditorium San-
ta Caterina, è stata inaugura-
ta la mostra fotografica dei ri-
cordi più belli e significativi.
E’ seguita la serata musicale
con il corpo bandistico “G.
G a r av i n i ”, la corale “Gau -
dium Vocis”, il duo Marco Di
Meo &Gargamelli Roberto e
Rokko & Bibo. Il sindaco Bac-
chiocchi ha ringraziato per la
collaborazione l’amministra -
zione provinciale, i relatori, il
corpo bandistico, la corale, i
gruppi che animano i vari
momenti, la Pro loco, respon-
sabile dell’organizzazione dei
diversi eventi e l’associazione
Officina degli Artisti per la
mostra fotografica.
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Fa n o
Perfino il consiglio comunale
si è mobilitato per indurre la
dirigenza delle Poste ad ap-
prontare un ufficio per la con-
segna delle raccomandate,
più confortevole di quello in-
sediato in via Piceno, nei pres-
si dei capannoni del Carneva-
le. Qui, infatti, sono costretti a
recarsi tutti i destinatari di
raccomandate che non si tro-
vano in casa al momento
dell’arrivo del postino.

Un tempo l’ufficio si trovava
in via Giacomo Puccini, nei
pressi dell’ex Lanterna Azzur-
ra, in una posizione comoda
per tutti coloro che vivono in
città, ora, invece, è a 4 chilo-
metri dal centro storico. Trat-
tandosi di una raccomandata,
quindi di una lettera impor-
tante per i rispettivi destina-
tari, pochi rinunciano ad an-
darla a ritirare personalmen-
te.

E qui cominciano i disagi.
Chi non possiede un’auto si ac-
cinge a percorrere il lungo ret-
tilineo di via Pisacane e viale
Piceno in bicicletta sfidando i
pericoli dell’intenso traffico;
né i tratti di pista ciclabile esi-
stenti sono così agevoli da ga-
rantire la sicurezza. Chi non
possiede nemmeno la biciclet-
ta o non è in grado di muoversi
con la stessa, deve acconten-
tarsi di usare il mezzo pubbli-

co, assoggettandosi agli orari
di linea. Dopo reiterate prote-
ste espresse dai cittadini, spe-
cialmente da coloro che non
dispongono di un’auto per
percorrere tale distanza, tutti i
consiglieri comunale hanno
dato mandato alla giunta di in-
contrare i dirigenti delle Poste
per individuare una soluzione
più idonea. Il locale in questio-
ne tra l’altro, oltre ad essere
arredato in maniera alquanto
spartana, è di dimensioni assai
ridotte e quando è affollato,
sia che piova o che ci sia il sole,
fa sì che la gente sia costretta
ad aspettare il suo turno
all’aperto. In passato si sono
mossi autorevoli personaggi
per indurre le Poste ad avvi-
cinare alla città il recapito; tra
questi l’allora vice presidente
della Camera di Commercio
Giancarlo Pedinotti che rico-
priva anche la carica di presi-
dente provinciale della Con-
fcommercio e altri. Si spera
che ora il sindaco o chi per lui
riescano ad ottenere l’impor -
tante risultato, eliminando
una serie di gravosi disagi ai
cittadini.

L’ufficio delle Poste

La soluzione di via Piceno
crea tanti disagi

Un incontro con le Poste
per risolvere il caso
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Mondolfo
E’ soddisfatta la lista civica “Pe r
cambiare” per l’inizio dei lavori
per la realizzazione di un mar-
ciapiede e una pista ciclo-pedo-
nale a Centocroci. “Opere –spie -
ga il capogruppo Carlo Diotalle-
vi - da noi fortemente volute e in-
serite con emendamenti e osser-
vazioni nell’ambito dell’appro -
vazione della lottizzazione 57 di
Centocroci. Due anni fa il con-
siglio comunale ha votato il pia-
no di lottizzazione accogliendo
tra l’altro anche le nostre osser-
vazioni allo schema di conven-
zione che prevedevano la realiz-
zazione, nell’ambito delle opere
di urbanizzazione, di una pista

ciclabile e un marciapiede che
collegasse la nuova zona com-
merciale all’abitato per garanti-
re maggior sicurezza a pedoni e
ciclisti. Le nostre osservazioni
hanno stabilito che le opere di
urbanizzazione venissero realiz-
zate prima del rilascio, da parte
del Comune, del permesso di co-
struire degli edifici. Un altro no-
stro punto importante approva-
to riguardava la rotatoria sulla
424 prevedendone la realizza-
zione a carico della Provincia.
Abbiamo ottenuto importanti ri-
sultati anche nella realizzazione
del centro commerciale, siamo
felici che l’amministrazione ab-
bia recepito i nostri input nell’in -
teresse dei cittadinani”.
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San Lorenzo in Campo
“L’ennesima depauperazione
del territorio avvenuto alle
spalle dei laurentini e senza che
l’amministrazione comunale
intervenisse per tutelare i legit-
timi interessi della collettività”.
Il Pdl laurentino dopo aver ap-
preso la notizia della vendita da
parte della Saipem dell’area ex
Aquater, critica aspramente il
sindaco. “La vendita di un’area
di grande pregio di circa 30 et-
tari, con all’interno una vasta
area a terziario e migliaia di
metri quadrati di capannoni e
uffici, per soli 600.000 euro, è
una cosa quantomeno insolita!
Se non ricordiamo male, l’area
fu data a suo tempo all’Eni a
condizioni agevolate per im-

piantare l’allora Geotecneco,
se non addirittura gratis e que-
sto avrebbe obbligato, almeno
moralmente, l’azienda Saipem
a trovare una soluzione per la
dismissione del sito che tenes-
se in considerazione gli inte-
ressi del territorio e dei lauren-
tini. Però certo, se nessuno vi-
gila è inutile lamentarsi poi. Il
sindaco ha dichiarato: “aveva -
mo chiesto anche noi di acqui-
stare ma non ci hanno neanche
risposto”; ovvero la Saipem
non lo ha neanche ricevuto! Po-
verino, chissà che frustrazione.
Ma come è possibile che il pri-
mo cittadino non ha i mezzi per
farsi ricevere? O forse qualcu-
no se ne è lavato le mani?”Il Pdl
fa alcune richieste all’ammini -
strazione. “Si accerti che le

operazioni di compravendita si
siano svolte nel pieno rispetto
dell’eventuale convenzione e
patti iniziali di cessione
dell’area fatti a suo tempo con
l’Eni. Metta in atto gli strumen-
ti che la legge mette a dispo-
sizione per tutelare l’area. Vi-
gili per un utilizzo corretto e ri-
spettoso del territorio e
dell’area: no cave, impianti fo-
tovoltaici a terra, centrali bio-
gas. Inoltre chiediamo che il
sindaco convochi un consiglio
comunale e renda noto quali
sono i passi ufficiali fatti per
chiedere un incontro ufficiale
con la proprietà dell’area. Dal-
la vicenda si doveva quantome-
no tentare a trarne un benefi-
cio per l’intera popolazione
laurentina e della Valcesano”.
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San Costanzo
Correva l’anno 1912 quando, in
una bella giornata autunnale, il
15 ottobre, veniva alla luce Der-
na. Da allora ne ha fatta tanta di
strada e lunedì Derna Ruschio-
ni compirà 100 anni. Una gran-
de gioia per la famiglia e la co-
munità. “E’ un traguardo im-
portante e significativo – affer -
ma il sindaco Margherita Pe-
dinelli – da meritare un pubbli-
co riconoscimento. Mi recherò
con l’assessore Giorgi alla festa

che la famiglia ha organizzato
in onore di nonna Derna. Le fa-
remo omaggio di un bel mazzo
di fiori e una targa ricordo. Nel
corso dei suoi 100 anni di vita,
ha dato tanto alla famiglia e al
paese e vogliamo esprimerle la
nostra gratitudine, stima e am-
mirazione. Nel corso degli ul-
timi anni abbiamo avuto, a San
Costanzo, diverse centenarie e
tutte residenti nella frazione di
Cerasa. Chissà, forse nel picco-
lo borgo si nasconde la ricetta
dell’elisir di lunga vita”.
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San Giorgio di Pesaro
“E’stata un’esperienza positiva -
commenta il sindaco di San
Giorgio di Pesaro Roberto Lan-
dini - il XIV incontro nazionale
dell’associazione “San Giorgio e
i suoi Comuni per un’Italia e
u n’Europa delle genti” a San
Giorgio di Mantova. Abbiamo
festeggiato il 10° anniversario
della fondazione dell'associazio-
ne avvenuta a Porto San Giorgio.
Abbiamo avuto modo - sottoli-
nea Landini – di confrontare le

nostre esperienze dal punto di vi-
sta sociale, culturale e ammini-
s t r a t i vo ”. Erano presenti i sinda-
ci o i relativi delegati dei Comuni
di San Giorgio di Mantova, San
Giorgio Jonico (TA), Monforte
San Giorgio (ME), San Giorgio
Albanese (CS), San Giorgio del
Sannio (BN), San Giorgio di Pe-
saro (PU), San Giorgio Piacen-
tino (PC), San Giorgio in Bosco
(PD), San Giorgio a Cremano
(NA). C’era anche una delegazio-
ne francese di quattro Comuni
denominati San Giorgio.
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Fa n o

Il dilagante fenomeno dei furti di
biciclette, che sta interessando
Fano ma non solo, può essere
arginato. Con EasyTag il rischio
di furto si riduce di circa 10 volte,
mentre le possibilità di recupero
crescono e di molto. Questi
risultati si ottengono
applicando la targhetta alla bici,
registrando i dati sul sito o
chiamando il numero verde,
operazione che richiede tre
minuti. Il sistema è efficace
anche per qualsiasi tipo di
oggetto di valore, come
cellulari, tablet, strumenti

musicali. “L'etichetta di
sicurezza -sostiene Augusto
Felicetti della società
distributrice EasyTrust- è ciò
che fa la differenza tra un
oggetto smarrito o rubato ed un
oggetto smarrito o rubato e poi
restituito”. Una volta che
l'oggetto viene ritrovato, torna
nelle mani del proprietario
entro 48 ore. Nel caso delle
biciclette, quelle che vengono
ritrovate restano custodite nel
deposito comunale in attesa di
individuare il proprietario. Se
nessuno le reclama, dopo un
anno chi ha ritrovato il veicolo
può rivendicarne la proprietà; se
non ci sono pretendenti
vengono messe all'asta.

Derna Ruschioni

Rettangolo


